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UNA STUPIDA DISCUSSIONE

Nel paese di Matematica un giorno i numeri erano in gran subbuglio. 
Le cifre discutevano che il tre fosse maggiore del due e l’otto minore del 
nove. C’era qualche dubbio, ma solo per chi non era molto pratico, con le 
frazioni, i decimali, soprattutto i periodici illimitati che si davano sempre 
certe arie per quel loro cappellino in testa... 
Le cifre volevano stabilire con matematica certezza quale fra loro 
fosse la più nobile, quella che davvero potesse essere incoronata cifra 
dell’anno, anzi del secolo! 
Lo zero neanche partecipava alla discussione. Una vita a sentirsi ripetere 
che non valeva nulla. Era molto depresso. I nove si credevano i migliori e 
si mettevano spesso a prendere in giro gli otto per la loro pancia tonda, 
oppure si capovolgevano imitando i sei. I due, simili a bellissimi cigni, 
nuotavano nel mare delle tavole periodiche. Chi era nato con la virgola 
si sentiva un privilegiato perché aveva sempre qualcosa in più. Ma chi 
poteva dire di valere di più? Ognuno cercava di convincere gli altri con 
ogni mezzo. I numeri elevati a potenza pensavano di avere la vittoria 
in tasca. Lo zero continuava a stare in disparte e si sentiva un fallito e 
pensava a come uscire per sempre dalla città di Matematica. 

Mentre era lì in un angolo a rimuginare, due grandi nove fecero lo 
sgambetto a un otto tondo e giocherellone che si rovesciò, cadde e... 
mentre i numeri ridevano prese la forma del simbolo dell’infinito ∞ . 

Tutte le cifre restarono di stucco. Era lui allora il numero che valeva più 
di tutti! Le cifre iniziarono ad applaudire ma l’otto chiamò lo zero che era 
in un angolo e disse: “Questa discussione non ha senso! Basta! Ognuno 
di noi vale quanto gli altri. Insieme possiamo formare qualsiasi numero. 
Da soli valiamo poco. È insieme che possiamo contare moltissimo”. Tutti 
si convinsero. Lo zero poi capì che in fondo proprio lui dava più valore a 
qualsiasi altra cifra del paese di Matematica.  
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